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1. PREMESSA E BASE NORMATIVA 

La Norma Q.1.7 delle Norme di comportamento del Collegio Sindacale delle società quotate (CNDCEC, dicembre 
2024) prevede che il Collegio Sindacale uscente, tenendo conto della propria esperienza e degli esiti 
dell'autovalutazione conclusiva, esprima agli azionisti un proprio orientamento sui profili professionali e sulle 
competenze che dovrebbero caratterizzare il nuovo Collegio, sull'impegno di tempo richiesto e sulla 
remunerazione appropriata. 

 

Il presente documento costituisce tale orientamento. Esso è elaborato sulla base dell'autovalutazione conclusiva 
del mandato 2023–2026, approvata dal Collegio con delibera collegiale del 17 agosto 2026, e viene pubblicato 
sul sito internet della Società ai sensi della Norma Q.1.7, con congruo anticipo rispetto all'Assemblea del 30 
settembre 2026. 

 

L'orientamento è distinto dalla Relazione di autovalutazione trasmessa al CdA: quest'ultima è rivolta all'organo 
amministrativo per le finalità previste dal Documento CNDCEC maggio 2019; il presente orientamento è 
direttamente rivolto agli azionisti. 

  



2. IL CONTESTO IN CUI SI INSERISCE IL RINNOVO DEL COLLEGIO 

La nomina del nuovo Collegio interviene in un contesto caratterizzato da elementi di particolare complessità, 
che richiedono di considerare, oltre ai requisiti ordinariamente richiesti a un organo di controllo di società 
quotata, specifiche competenze ed esperienze coerenti con la fase attraversata dalla Società.  

 

Alla data del presente orientamento, TISG si trova in una situazione caratterizzata da: 

● Procedura ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 14/2019 (R.G. 222/2026) pendente avanti al Tribunale di 
Firenze, con Commissari Giudiziali nominati il 3 luglio 2026; 

● Rinnovo integrale del Consiglio di Amministrazione, decaduto a seguito delle dimissioni dei giorni 20–
21 luglio 2026; 

● Regime di prorogatio del revisore legale dei conti, a seguito delle dimissioni di BDO Audit Services S.r.l. 
del 27 luglio 2026, e conseguente processo di selezione del nuovo revisore per il periodo 2026–2034; 

● situazione patrimoniale risultante dalla documentazione contabile predisposta ai fini del bilancio 2025, 
caratterizzata da patrimonio netto negativo; 

● Attenzione regolatoria attiva di CONSOB e procedimento penale in corso presso l'Autorità Giudiziaria. 

 

In questo contesto, il nuovo Collegio Sindacale sarà chiamato a operare sin dall'insediamento con un carico di 
lavoro, una complessità istituzionale e una molteplicità di interlocutori significativamente superiori a quelli 
propri di una situazione ordinaria. La scelta dei componenti del nuovo Collegio assume pertanto particolare 
rilevanza nell'attuale fase della Società.  

  



3. PROFILI PROFESSIONALI E COMPETENZE RACCOMANDATE 

3.1 Competenze tecniche indispensabili 

Il Collegio uscente raccomanda che la composizione del nuovo Collegio assicuri, nel suo insieme, le seguenti 
competenze: 

● Diritto societario e dei mercati finanziari (TUF, Regolamenti CONSOB, MAR): indispensabile per la 
vigilanza in una società quotata con attenzione regolatoria attiva e procedimento in corso; 

● Diritto della crisi d'impresa (CCII, D.Lgs. 14/2019): il nuovo Collegio opererà all'interno o in stretta 
relazione con una procedura concorsuale attiva per un periodo significativo; la familiarità con i poteri 
dei Commissari Giudiziali e con i vincoli procedurali è essenziale; 

● Revisione legale e principi di revisione ISA Italia: l'insediamento del nuovo revisore e il monitoraggio del 
processo di revisione relativo all'esercizio 2025 richiederanno interlocuzioni tecniche approfondite sin 
dalle prime settimane; 

● Principi contabili internazionali (IFRS/IAS): TISG redige il bilancio consolidato secondo IFRS; almeno un 
componente dovrebbe avere tale competenza specifica; 

● Finanza aziendale, pianificazione e continuità: capacità di analizzare criticamente piani economico-
finanziari, fabbisogni di liquidità, posizione finanziaria netta, covenant, order book e assunzioni 
sottostanti ai piani di risanamento, anche ai fini della vigilanza sugli adeguati assetti e sulla continuità 
aziendale. 

● Sistemi di controllo interno e gestione dei rischi: la ricostruzione del SCIGR, a seguito delle note vicende 
societarie del 2026, sarà uno dei compiti primari del primo periodo di mandato. Particolare attenzione 
dovrà essere riservata ai presidi relativi al rischio di frode e al management override. 

3.2 Competenze raccomandate per il contesto specifico 

● Esperienza in situazioni di crisi aziendale e governance di transizione: la capacità di operare in contesti 
ad alta incertezza istituzionale, con interlocutori multipli e portatori di interessi differenziati, è una 
competenza distintiva che il momento richiede; 

● Esperienza di interlocuzione con CONSOB e con l'Autorità Giudiziaria: la gestione di rapporti formali con 
le Autorità di vigilanza e giudiziarie è un valore aggiunto significativo; 

● Competenze ESG e CSRD: le risultanze dell'autovalutazione conclusiva evidenziano come area da 
consolidare la supervisione operativa della strategia ESG aziendale. Il Collegio raccomanda che il nuovo 
organo assicuri sia il presidio giuridico-normativo (CSRD, tassonomia, direttiva CSDDD) sia una maggiore 
capacità di supervisione operativa degli obiettivi ESG aziendali, degli indicatori e dei piani di mitigazione; 

● Competenze ICT e cybersicurezza: le medesime risultanze registrano un giudizio unanime di necessità 
di rafforzamento sulle competenze disponibili in cybersicurezza, da ricondurre in parte all'assenza di un 
piano formativo strutturato da parte della Società. Il Collegio raccomanda che il nuovo organo: (a) 
includa almeno un componente con specifica familiarità con i rischi cyber e NIS2; (b) concordi con la 
Società sin dall'insediamento un piano annuale di formazione che includa sessioni su governance del 
rischio cyber, incident response e continuità operativa. 

● Conoscenza del settore cantieristico e della nautica: una familiarità con le specificità economiche, 
contrattuali e di bilancio del settore (commesse pluriennali, SAL, garanzie bancarie) consente vigilanza 
più efficace sin dall'insediamento. 

3.3 Requisiti di indipendenza — enfasi speciale 

In considerazione del particolare contesto nel quale il nuovo Collegio sarà chiamato a operare, il Collegio 
uscente ritiene particolarmente importante che, oltre al pieno rispetto dei requisiti normativi e regolamentari 
di indipendenza, i candidati non intrattengano relazioni professionali, economiche o personali significative con 
soggetti direttamente coinvolti nelle vicende che hanno interessato la Società, ove tali relazioni siano idonee a 
compromettere, o possano ragionevolmente apparire idonee a compromettere, l'autonomia e l'imparzialità di 
giudizio. 



Tale indicazione intende richiamare l'attenzione degli azionisti, oltre che sul rispetto dei requisiti formali 
applicabili, sull'esigenza di assicurare condizioni sostanziali di piena autonomia di giudizio, tenuto conto delle 
interlocuzioni istituzionali, regolamentari e giudiziarie che potranno caratterizzare il nuovo mandato. 

4. IMPEGNO DI TEMPO 

Il Collegio uscente avverte gli azionisti che l'impegno di tempo richiesto al nuovo Collegio nel primo periodo del 
mandato sarà significativamente superiore a quello ordinario di una società quotata EXM in condizioni di 
normalità gestionale. 

 

Sulla base dell'esperienza maturata nella fase di crisi febbraio–agosto 2026, il Collegio stima che ciascun 
componente dovrà garantire, almeno nel primo semestre del mandato, una disponibilità intensificata in 
occasione delle principali scadenze: quelle connesse alla procedura ex art. 44 CCII, quelle dell'iter di nomina e 
insediamento del nuovo revisore, quelle delle interlocuzioni con CONSOB e quelle relative alla gestione del 
bilancio 2025 e della relazione finanziaria semestrale 2026. 

Il Collegio raccomanda che i componenti designati abbiano verificato, prima dell'accettazione della candidatura, 
la propria effettiva disponibilità in relazione a tale impegno straordinario e il rispetto dei limiti al cumulo degli 
incarichi nelle condizioni di carico atteso. 

  



5. REMUNERAZIONE 

Il Collegio uscente raccomanda agli azionisti di determinare la remunerazione del nuovo Collegio in misura 
adeguata alla complessità eccezionale del mandato 2026–2029. 

 

La remunerazione del Collegio uscente era stata determinata nel 2023 con riferimento a un mandato destinato 
a svolgersi in condizioni ordinarie e non costituisce pertanto, di per sé, un parametro rappresentativo 
dell’impegno e della complessità attesi nella fase iniziale del mandato 2026–2029. 

 

Nella determinazione della remunerazione si raccomanda di tenere conto di: 

● Complessità specifica della fase di transizione e della procedura ex art. 44 CCII in corso; 

● Impegno di tempo atteso, significativamente superiore alla media per le società quotate EXM di 
dimensione comparabile; 

● Parametri di mercato aggiornati, da acquisire anche tramite benchmark specifici; 

● Opportunità di tenere conto, nella determinazione iniziale, della prevedibile persistenza nel tempo 
dell’attuale livello di complessità. 

  



6. PASSAGGIO DI CONSEGNE 

Il Collegio Sindacale uscente si impegna, in conformità alla Norma Q.2.1 delle Norme di comportamento 
CNDCEC, a prestare la massima collaborazione al nuovo Collegio, lasciando evidenza dell'attività svolta nel 
triennio. 

 

A tal fine, il Collegio uscente metterà a disposizione del nuovo Collegio la documentazione relativa all’attività 
svolta nel triennio necessaria ad assicurare un ordinato ed efficace passaggio delle funzioni, ivi inclusi i verbali e 
le principali comunicazioni istituzionali rilevanti. 

 

Il Presidente del Collegio uscente si rende disponibile per un incontro di passaggio di consegne con il Presidente 
del nuovo Collegio, da tenersi preferibilmente già nella prima settimana successiva all'assemblea del 30 
settembre 2026. 

 

 

17 agosto 2026 

Presidente del Collegio Sindacale 

Dott. Alfredo Pascolin 

Sindaco Effettivo 

Dott.ssa Barbara Bortolotti 

Sindaco Effettivo 

Dott. Felice Simbolo 


